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L'intervista 
di Stalin 

f* fcoritiHutulorie dalla 1. pug.) 

)?. D O M A N D A : A che cosa attri­
buisce lei il rallentamento verificatosi 
nelle relazioni amichevoli e nell'inte­
sa fra i nostri due paesi dopo la mor­
te di Roosevelt? 

R I S P O S T A : Se questa domanda si 
riferisce alle relazioni ed all'intesa fra 
i popoli russo ed americano, rispondo 
che nessun peggioramento si è verifi­
cato, ma che, al contrario, te relazioni 
sono migliorate. Per quanto riguarda 
le relazioni fra i dite Governi, zi sono 
stati dei malintesi. Un certo peggio­
ramento delle relazioni c'è stato, do­
po di che fi è fatto un gran parlare di 
un probabile ulteriore peggioramento. 
Ma in tutto questo, io Ì:UII ledo nulla 
dì temibile nel senso di una violazione 
della pace a di un conflitto militare. 
Nessuna grande potenza, anche se il 
suo Governo avesse intenzioni del ge­
nere, potrebbe in questo momento co-

' stituire un numeroso esercito per com­
battere contro una potenza alleata, 
contro una gra>idc potenza, in quanto 
al giorno d'oggi nessuno può '/are una 
guerra senza il proprio popolo ed i 
popoli non vogliono combattei e; sono 
stanchi di gueire. A parte questo, non 
esiste nessun comprensibile scopo che 
possa giustificare una nuova guerra. 
Non si saprebbe per quale motivo si 
dovrebbe combattere. Quindi io non 
vedo nulla di pericoloso nel fatto che 
alcuni rappresentanti del Governo 
americano parlino di un peggioramen­
to delle relazioni fra i nostri due 
paesi. In base a tutte queste comidera-
zioni, ritengo che U pericolo di una 
nuova guerra sia inesistente. 

9. D O M A N D A : F." favorevole ad 
\m ampio scambio di informazioni cul­
turali e scientifiche fra i nostri due 
paesi? E' favorevole anche allo scam­
bio ilj studenti, artisti, scienziati e 
professori? 

R I S P O S T A : Certamente. 

i o D O M A N D A : Secondo lei, Stati 
Uni t i ed Unione Sovietica dovrebbe­
ro accordarsi su una politica comune 
n lunga scadenza per aiutare i popoli 
dell'estremo Oriente? 

R I S P O S T A : Ritengo che, se possi­
bile, una politica del genere sarebbe 
utile. Comunque, il nostro Goi'crno è 
disposto a perseguire una politica co­
mune con gli Stati Uniti per le que­
stioni dell'Estremo Oriente. 

11. D O M A N D A : Qualora un siste­
ma di prestiti o di crediti venisse con­
cordato fra Stati Uniti ed Unione So­
vietica, porterebbero questi accordi un 
duraturo vantaggio all'economia degli 
Stati Uniti? 

R I S P O S T A : Un sistema di crediti 
del genere sarebbe dì reciproco van­
taggio sia per gli Stati Uniti che per 
l'Unione Sovietica. 

12. D O M A N D A : La mancata at­
tuazione della denazificazione nelle 
zone americane e britannica delia Ger­
mania costituisce un grave motivo di 
preoccupazione per il Governo so­
vietico? 

R I S P O S T A : No, ciò non costituisce 
un grave motivo di preoccupazione; 
ma è spiacevole per l'Unione Sovieti­
ca che una parte del nostro program­
ma comune non sia messa in atto. 

Cronaca di Roma 
O Vt/OIE VN'AMMINlSWAZIOm POPOLARE.' 

Miliardi per "lavori di ampliamento„ 
mentre la periferia giace dimenticala 

•*************•••********************************************** •^•*»»—>——W"'^'- , ~ m ^ H M M M ^ _ « K r i • V M M — ^ 

Giro d'orizzonte : da Porta S. Paolo alla Farnesina, da 
Porionaccio a Belsito - Intanto al Verano si fa spreco di 
travertino e di milioni per Vinteresse di qualche appaltatore 

SUCCESSO DI U N A AOITAKIONB 

Sei miliardi di Ini- .-uno stati stan­
ziati in onesti ts.orni per lavori stra­
dali 1 elativi all'ampliamento della 
citta di noma, e il ministero dei La-
voti Pubblici è .stato autoii/./ato a 
procedere aH'e.soeut'iotiL' eli questi la­
vori. Nella • Gazzetta Ufficiale, si 
defin incoilo {|iicsti lavori urgenti <-• 
iiidifl'ei iblli. ma non .siamo riusciti a 
sapere in co.sa cfTeUivaiiwnte coiisl-
tano. K" pi esimi Ibi le elio si datti di 
nuove .strade da aprili.' in confo! -iiiM 
del piano legol.itoic*. 

I quartieri periferici, intanto, non 
vedono -soddisfatte le loro più antiche 
richieste neanche con lu centesima 
parte del .sei miiiaidl .stanziati per 
•ali lavori fll ampliamento Le strade 
romano {Iella periferia sono rimaste, 
dalla line delia guerra. In stato d! 
completo abbandono. Alla Montagno­
la, fuori porta S. Paolo, via del Can­
neti e via Zacchla sono prc-soclio Im­
praticabili Non sono molti giorni elle 
una donna incinta, costretta a scen­
dete per una scala mezzo fradicia al­
lo scopo di evitare le due strade in­
vase dal fango, è caduta con fjravi 
conseguenze. Per poter transitare nel 
tratto centrale di via delle Robinie 
sono necessari 1 trampoli, tanto è 11 
fango che vi si è formato. 

Le st iade della borgata Nebbia (e 
qui come in tutte le borgate non si 
tratta solo di strade, ma dell'illumi­
nazione, delle fognature, del lavatoi 
della scuola), lasciano migliaia di per­
sone in condizioni di insopportabile 
disagio. Via Prati della Farnesina 
esiste ormai solo di nome, ed è nota 
solo per il puzzo di culaie fogne gua­
ste la invadono ininterrottamente. 

Gli abitanti di v i» Cupra, vicino al 
Ponte di Portonacclo, non possono en­
trare o uscire dalla strada neppure 
con un piccolo carretto. I proprietari 
e la Società Romana di Elettricità la 
hanno ostruita. 

Gli operai e gli imp.egati che abi­
tano le baracche di sinistrati in via 
Clivo di Clnna (Bel.sito). hanno, oltre 
a questa amarezza, anche quella di 
vedere la strada eh" devono percor­

rere o{;nl giorno ridotta al buio e 
colma di melma e- di fango. 

Intanto, l'intero Verano sembra un 
cantici e. Qualche gi03sa ditta roma­
na, di cui II Commissario prefettizio 
dovrebbe fornirci gentilmente il no­
me, ha appaltato lavori di l iuso per 
una somma che deve raggiungere al­
cune decine di milioni. Grandi bloc­
chi di travet tino (mentre l mattoni 
inanimilo per le case operale), atten­
dono di e.s.seie sostituiti alle piet ie 
che hanno sempre decorosamente re­
cinto le aiuole del cimitero. Per qua­
li motivi? La verità è che mentre 
migliala di sfollati vivono senza ca=a 
e mentre cosi penose e vergogno.-;*? 
sono ìe condizioni di abbandono del­
le st iade, delle case di tutti gli aspet­
ti della vita del quartieri popolari e 
delle borgate, non vi sono mal stati 
e non vi sono ancora al Comune gli 
uomini del popolo, capaci dì allevia­
le queste sofferenze. 

N A Z I O N A L I Z Z A R E LA ItAUIO ' 

Questo è il parere 
dei lavoratori della R.A.I. 

In seguito al Decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, relativo al­
l'aumento del canone per le radio 
audizioni, abbiamo voluto ascoltare 
il parere di un gruppo di lavoratori 
della R.A.I. Essi ci hanno espresso 
l'opinione che, contrariamente a quan­
to dichiarato dal Ministro Sceiba e 
cioè che l'attuale difficile situazione 
dolla R.A.I. sia da imputarsi alle 
cause della guerra, alla disorganiz­
zazione e sovrabbondanza di perso­
nale. ecc., hanno affermato che la di­
sorganizzazione dipende da cause che 
i lavoratori hanno più volte segnala* 
to e per le quali hanno anche pro­
posto adeguati provvedimenti, e cioè 
lo sganciamento dalla S.I.P., l'assor­
bimento dello Società consociate 
CETRA. SIPRA. SET e SIRI, con le 
quali nei tempi del buoni affari EÌ 
stornavano i troppo vistosi utili, ed 
ora invece si seguita a dissanguarci 
la R.A.I. e l'eliminazione di spese) 
improduttive I 

I lavoratoli vedono nella naziona-
liz/a/iom: della R A I. il me?zo più 
adatto. Mauro e la soluzione miglio­
re per garantire la riorganiz/a/.ione 
della Radio su basi democratiche e 
rispondenti ai compiti educativi e na 
zinnali che le sono propii 

Ssllo gli auspici deU'Atiociaziosi II» 
Inai per i rapporti culturali con l'URSS 
diranici 26 gtniaio al!i 10,30 il Tutte 
Adriano, Giuseppe Berli commemorerà il 
23. anaiiermio della morie di Lenii. Se 
qoiri la proieilone del film: - Il quartitre 
di Vjborj -. 

Al quariiere Flaminio 
torna l'acqua 

A l c u n e cent inaia di donne del 
l i o n c F laminio , accompagnate da 
una rappresentante d e l l ' U n ì , si 
sono rerate ieri matt ina a l la d i ­
rezione del la Società del l 'Acqua 
Marcia, per ch iederò ancora una 
volta che venga data l'acqua al le 
case del quart iere . 

Esponendo la loro s i tuazione 
d i e si prolunga da così lungo 
tempo, hanno fatto p r e s e n t e che 
si erano già recate dal Prefet to t 
che dietro sua indicaz ione «I ri­
volgevano ora alla direzione del ­
la Società. 

Al ia de legaz ione che si è re ­
tata presso 1 tecnici della Dire ­
z ione è stata data ass icurazione 
che t'acqua verrà data a tutto il 
rione F laminio fino a l 'onte I\lll-
vio entro sabato n al mass imo 
entro lunedi prossimo, e che I 
lavori si in i / i e ranno subi to . 

Le d o n n e del F lamin io at tendo­
no che queste promesse v e n c a n o 
mantenute . 

DOPO LO SCANDALO LAMPARIELLO 

Inerzia e disordine 
legnano negli ospedali 

TJxia, lettera ciel Consigliere Zereiig-iii 
al Presidente degli Ospedali Riuniti 

Tutti ricordano si i «emidiili eli sottra­
zioni di t i ter i agli ninm.il.iti e di hrplu-
t politiche » clir si vorifirtironr» negli ulti­
mi tempi npli ("Speciali ninniti e di cui 
la Mampii cittailiiin cl>l>f nel ai-cupar».! ilif-
fii^.inirnti'. .Nonostante le iliiciiiiicntntc de­
nunce, nr-Min prò» xciliincnlo è slato prc-
••o «Ini C.owrno per rivltiliilin- n r-.into 
**|iinto reiiiimnistrii/iiine ordinari;! che l i ­
gi* in tutte le opere pie. 

Il nialco>tiinie e l'inefficienza dei scr­
i i / i non lidniin cessalo ili regnare negli 
inpeil.ili rijnintii. Sono recenti i fatti di 
«angue tciimcati«.i al Policlinico e nel 
l'o-|icil.i!e ili S. Spirilo con il — 11 ie iilio ili 
una riciitrrnta e lo n-oppio di un auto 
1 late , fatti ai quali ncttiiiia inchiesta li;> 
fatto M-guilo l.'niiimini-tr.i/innr degli 
•wu'il.ili r e t a intanto affici.ita a una Con 
Milla •.cu/a linieri* ilei ilio rati*, o. prcMe-
ilnln ila un 1 mi-iflìerc (li --lato (he fu 
ina \ ii e precidente clrll'aniiniiiictra/inne 
fn^i is(a ' 

Mentre un ÌTIIIÌTUIUO I omr il l ampa 

IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE... 

Con la scusa di portare un 
Sanlillo travestito irrompe in due 

pacco 
bische 

Agenti mascherati da venditori di li zigrinate„ - ìmece di tele e pen­
nelli, roulett.es e gettoni - il un bisca per "bulli„ scoperta a 7estaccio 

Nel giro di poche ore la Squadra Mobi­
le ha irri londutto a tcrii'inc due del­
le più difficili opera/ioni di Polizia. 

I.a Mollile si è uio-.»n in movimento 
nlle o le I 6 , J 0 . Un buon nerbo di ngrn-
ti, scelti tra i più scaltriti, agli ordini 
del capo della Mobile dott. Angotla, del 
t ice capo Martina e del commissario Can­
tillo, che per rocctT-iono si era trave­
stito da postino, si sono recati a borilo 
di un torpedone in t ia del Corso 30*. 
Mentre Angotla con un paio di agenti 
tene» a « bada ihii: « pali > della bi»ea 
che erano di sentinella in un bar, Mar­
tina con (piatirò poliziotti fingeva di 
nequi.stare sigarette da un nitro poliziot­
to, travestito da borsaro nero. Con tem­
poraneamente il doti . 5>ntililIo, in veste 
di postino, .suonava alla porla della bi­
sca-1 con la scusa di con«cpnnre un pac­
co in arrivo dn Sentiri Siculo. Pochi mi­
nuti dopo tutto l'appartamento era in­
vado dagli agenti. Santillo inaugurava 

In sua nuota pi-ioln di maria inglex-
punlaiuliila inutro i giocatori e proutin 
/minio a 
alto! >. 

:;rni* voce il rituale < mani io 

Via Margutta a rumore 
'lutti i giocatori (poco più di una doz­

zina) venivano tradotti in Questura, men­
tre la .Mobile si tpnstnva nel tranquil­
lo quartiere degli artisti, la fmmi-a via 
Mnrgutta, per o e g u i r c una ••ci onda i m i 
ziotir al ninnerò 31-A, dote , come è no 
to, ila più nie*>i si pìornvn «<.,,-u forte 
Con lo ste.-so trucco del porta-pacchi 
Cantillo Ei introduceva nel III^MUIMI npp.ir 
(rum-ilio. «he. intcee di sertire da anibien 
II* ili latoro e di riposo per un onesto ar 
ti-tn era da tempo adibito al culto del 
gioco d'a/zarilo. Qui la Polizia aveva la 
grndiln sorpresa ili trovarsi in un am­
bienti* particolarmente luminoso r accn-
glienle. I.a bisca era infatti attrezzata ioti 
roulette. Intuii da gioco, huoettc e gel-

Al processo Matteotti 

LA NUOVA COSTITUZIONI: 

t rapporti tra Stato e Chiesa 
alia Commissione dei 75 

L o Commiss ione dei 73 si è r iu­
nita ieri a Montec i tor io per esami ­
n a r e l'art. 5 del progotto di Cost i tu­
z ione, r iguardante i rapporti fra 
Stato e Chiesa. II pr imo c o m m a 
del l 'art icolo presentato dal la I. sot -
locommiss ione dice: « L o Stato e la 
Chiesa cattol ica s e n o c iascuno nel 
proprio ordine indipendent i e s o ­
vrani ». 

L'on. Cevolot to ha proposto il s e ­
g u e n t e e m e n d a m e n t o : « L o Stato 
r iconosce l ' indipendenza del la Chie ­
sa Cattol ica nei suoi ordini inter­
ni ». 

Il c o m p a g n o Togliatt i si è d i ­
chiarato contrario a l l ' emendamen­
to. in quanto e s so può e s sere inter­
pretato nel s e n s o che l o Stato detti 
n o r m e sul la organizzazione inter­
na de l la Chiesa, il c h e potrebbe 
nprir la via a una lol la rel igiosa in 
Italia. 

Pos to in votazione, l ' emendamen­
to è s tato respinto con 40 voti c o n ­
trari. 1G favorevol i 

II c o m m a è stato quindi approva­
to ne l s u o tes to orig inario 

V i e n e posto poi in discuss ione il 
f e c o n d o c o m m a : « I loro rapoorti 
s o n o regolati dai Patt i Lateranen-
si . Q u a l u n q u e modif icaz ione di e"si 
h i la tcra lmentc accettata non richie­
derà una procedura di rev i s ione co -
rlitU7Ìonale»>. Il c o m p a g n o Togliat­
ti ha proposto il s eguente e m e n d a ­
m e n t o : „ I rapporti fra Io Stato e la 
Chiesa sono regolati in termini con-
crrdatar i »-. 

Xc l corso nel la d i c cu- s ione . il 
c o m p a g n o Terracini ha ri levato J 
c o m e l ' emendamento , pur Ticono 
scendo la necess i tà de l la so luz ione { 
concordataria , evit i d' introdurre nel ' 
la Cost i tuz ione il s ingo lo cn*=o dei 
Patt i LatcraneriM. 

L ' e m e n d a m e n t o è stnto però re ­
sp ìn to con 32 voti contrari e 27 fa­
v o r e v o l i . L'intero art icolo or ig ina­
r io è risultato quindi approvato . 

C O N T R O P I E D E 

Ces.irino Rossi s ent iva freddo 
nel l 'aula del « Palazzaccio ». Ma 
ieri ha parlato per tre ore e 

si è riscaldato 

PUMA mm\ 
Strali interrotte . Prr l i durali riti li veri 

di 5ist<nu*.inn* rimrrjnr.0 «barrate al tran 
sito la T. TnlniirìD. efi traiti rw-ij-rrsi tra il 
Corsa Trifs'è e la T. di S. fostanu r fra 
v. di S. fnsticra, f v. Piibain r Ir T. di 
Rori;i \rKflicn t ili t! irjn Viliiirin nri Inlti 
romprrt'i Ira P. Aajrlua r v. <M Masi-brrim*. 

Solidarietà popolari - ì.f rr.tr,Uir.rr H.-IIa 
Tiitjini-Tatrnti. «ito in T. (!»ì!a Madian» hit.iu. 
nlTcr!'» un pranrn a 11'.' hini'>ir.i [•uni 'l'I 
rif":c PrMi:ra*r. 

l i •iitlriOBiient riti penatisi di circslaziosi, 
riniTaii [•'•" d prie-.- tria 'i.r.< <"i>* l'"7. .iu.i 
!n>qo rri libali ddla B'ir-a. in T. «VI Hurt" 
H'i ori i;irjoi dal -•"• i l .11 <-/ir'r.-.lr 

Barn i i «Indio - F.' iprr'.i ta frnf.r»-* al-
!f .» hor<f Hi «fu-lii r.'r <"h-3i*a r fa'Ti'.a 
prf<o la Truffat i <>i H-rra. ntsTii'r calla 
«IIJ ni llflia l"aT .̂!.ì=i f,T fj.irarr p.-.v.-ir.r-
Efa'i* la nervina drl rr.iipiiTn I;a!/i|.i Lo-
It?.:) 

Lilla - Il 15 ' . n é <•>-/••"..'« Vjlr!<-cim 
Tv>.:i3i. DI-:*«* M '•.mpi'ìzn I f,*iinic,!.i. (1 
T,-ì;o » j ' i i f i s . j ì n I» n-"lrf p.'l trt'.i't 
f S i ! ' j l i a c r » . 

«Jla i:ctzitsalt Sia di ao i l i f ia - d'-E-ai<a 
?•"• ;f^si:'>. al i ' nrr lfl."il al >.-p»r'iR»T* ! 
• »rra p:.i:'t!a!.i ia JT.TI tS'..*;** n;.vc;» il j 
S!m l'ial-atl: t II r:'j:i-si «'''l'Ai;.* t>!rp-
ft%'* '. 1/* *:-fi'*'<< «ira da"> a v»=f ?>•.*• 
.VI l ' c S l ! ? - , i | t j ' all'», | 

ZJL, PESO DELLA COLPA 

Oppressa dai rimorsi la De Vito 
h a tenta to d u e volte di uccidersi 

Malgrado Ja «Jr*.e;;liaii7a dtgli igenti del 
comirisiariaro Salario, che hanno il com­
pito di piantonarla al Policlinico, Elvira 
De Vito ha tentato ancora di togliersi la vita 
due volte. 

L'altro irri sera infatti, approfittando 
tirila momentanea utenza dei due custodi, 
l'omicida, non resistendo ai rimordi, ha 
tentato di strangolarsi con un lazzi letto. 

Per fortuna un agente è riuscito in tem­
po a salvarla. Ieri mattina poi, la sciagu­
rata ha voluto mettere in atto i suoi pro­
posti di marte. Balzata dal letto ha sca­
vallato il davanzale della finestra per get­
tarci nel vuoto. Ma anche questa volta il 
provvidenziale intervento di un agente è 
»jI«o a sottrarre alla n o n e la Oc Vito. 

Naturalmente dtipo qjeiti due t r m r : t i 
li ìigilanra è stata aumentata. La fe'i'a 
non \iene j'nlurdonata nemmeno un i*^a:i-
tc e gli adenti lianitO ricevuto i'ordin; ci 
sorse^Iianza a vista. A nessuno * pcrmc-io 
di entrare nella sua stanza. 

I.K n i Z Z K DI RFAL.UA 

Si spara un colpo di pistola 
perchè non può uscire col fidanzato 

Verso le ore 10.30 di icil lo stabile 
ni imeio 20 di via Bixio è stato im-
provvisamentc me.>.-.o a rumore da 
colpi di piatola provenienti d:i'.l':ri-
tcrno 13. 

Al'.arnia:' e vivamente :r.cti: loditi 
S'.'inqu:!:::: de: p.i'azzo »5 sono river­
sati per le scale. La signorina Rena­
ta Carocci, più ardita desìi altri, do­
po aver ripetutamente bussato alla 
porla delTint. 13. riusciva a farsi 
aprite. 

L'attendeva una dolorosa «oi presa. 
La sua car:.-s ina am:ca ncalda For­

tini, di 23 anni, giaceva ;n una poz­
za di sangue. A pochi passi, la pre­
senza d! una pistola ancora fumante^ 
spiegava eloyuentcniente l'accudirò. 

La Fortini, raccolta amorosamente 
dall'amica e da altii volente!osi. e 
stata trasportata al Policl'n'co. ove è 
stata affidata alle cure de; sanitmi. 

Più tardi. liavuta-i d;ill'emo/iotie e 
dal dolore. !a ragay/a ha iinuv.to di 
aver tentato di sopoiimersi pe:che­
la madre le aveva più volte pioibito 
di uscire con il fidanzato. 

I maestri fuori ruolo 
intensificano l'agitazione 

In seguito alle nwntJir r,o 
stri provi jiori. ita parte t'e 

ti.-

.!. 
'ntetiiiiua'ti 

T J C -
I V t " l CtllItTc-

i ! i»c . ; i !ai i t i t u n r i 
la loro 

a;li S:ud 
ri*olo hanno 
zione. 

A questo <.-opo. o;-i a le 
II:OI;I» uni tliniourazi.r:.- pr 
Prr.i veJitt'raio e uz.t v"*r"i 
•.tri si retherà dal l'iti\veil 
nure che sia ri-nlia i;:ja |fj'»-,j \,t'ii 
e«*i:ità l'anr,o<a tiur>tji»*r ili tili ' •• 

-i^i t i 

C A M P A C A V A L L O MIO.. . 

disoccupati aspettano 
sussidio dell'E. C. A. 

Nel no\cmhrc SLOV.0 (Trite Comunale 
Vii-ten/a di Uotna. preoccupato di lenire 
il grate d!',;;;io dei disoccupati (lecite di 
intervenire erogando loro un su\<idio stra-
ortljnario di lire : ;3 piornalierc. Il diritto 
a tale «ubidii», che \eniva concesso in base 
Jtl ura cficitna e in*, olontaria di>r»ccupa-
/ionc per determinate categorie di lavora­
tori. decorreva dal aj novembre. 

*l div>*..vupati. però, dovettero atte.nl.-re la 
*:-je tli dicembre per percepire la pninj 
rata del *uv îdn* in paro'a: e In pre. iva 
piente M»::O le te^te natalizie *. Iie evti s 
\idcro mrrivpondere l'imptirto di c;n.|i'e 
ciurliate di vuv.idi'*: ilal H al ic novenilire 

l ' i «Ili-'a più nulli. 
I l i intorriazioni tli nt*i a*^ur,te rì-u!-t 

v !u\ purtrtvp^t». det'c.cn'e cr-'im'.'/ativ e e 
cucita t'ì rr-ez/l -lon ot-nr.citt : a-iut d prti-

*:r^ii'» ilfll'ero^a/iiv-.e del vi-Ndtlio tiro ai 
pri-m di tei»I*ri't». f p . \ j in i n i ti' o. t . -
,*art pò:ra**:n» perier*:ie •;<"*!«* urj pirt.- ilei 

e ,1, 
p.-i 

l i N . . - — , | I, 
t e Tihre 

I n : i"tt» la »...:.! / 
:*jti vi : . T J I J tli 

'••fi i r - i i *. t.i 
' t i * -̂*C -'t ' I t i le . ' , . ] ] k 

.Vi ti a p : r i! f i e * e .1: di 

,-e d. 

t h , 

i: - r e r:- e.li 
e \ * o - t 

' ! ' \ . i ' 

"t»t: 11 il: ^t^t. v 
i" g i u n t o e- l i 
n u per*» .a ! ' 

i t r t tv i il n""!*" 
ir .crc .i«»tr> xiat,» 

toni di ojjni gi-nrre. per un minte di 
'»U0 imiti lite. L'irru/ioiie di-lln l'oli/i.i 
in via .Maronita non hit maiicalo di mei 
lere n rumore tulio l'umiliente artistico 
ilrll.i l i t lù . 1 pittori e gli M'idlori sono ri-
mn-ti inili^nali, di fronte nlln |)rnva sfar-
i mt.i che mio studili artistico fo><e nl>-
II.IIIIIOM.IIO iit-llr* ni,ini di un cinico «pc-
i-iil.itorc (he tu- , i \e\t i fnilo il (entro (Iti 
-imi Io-chi al luri . Anrlie in \ut Murpul 
l.i MIMO tinti fi-rimiti unii do/zin.i di ^io-
latori . I r.i di cs»i fi^iirnno in primo 
piami l'attore r.-i*.ipialc De I dippo. napo 
leiano, enf ino dei famosi fratelli l.duar-
ilo. l'cppinn e 'l it ina: il *-i**;. Cesare S p u -
/iel i iui , po*.-i(leiili'. il doli , (•nulo l'ere 
•ro, ispettore n^^iunto del Mini-leni in 
du-fria e commercio (a propo-itn. dove 
nvrà trovato i danari da -perperare, eo-
htui?): 

Il b i s c a z z i e r e I m b r i l l a n t i n a t o 
l'urlìi* ore prima che la Mollile irroiu 

pr-«e nelle ilur lii-ehe. un'altra «ala d.i 
f i l l io , -ituala in un amliieiili* più popo­
lare. era -tata «coperta, dal dirigente del 
eoiniiu--ariato ili Te-tare in, nella trullo-
ria ili l'ietro Ilo-ri. in via Amrrijo \ e 
Kpucei 1. Xl.dprndo rneenrte/ /a ilei tenu­
tario. che nu'i.1 di-poMn un -ervi / io -e-
"iinla/ione a 1111//0 di un raiupan:-ll>> 
elettrico, la <nrpre-a è perfettamenle riu-
-eita. Sono «tate ;eqile<trale «ili turni" 
da -rioro t4.'*fl0 lirv*. di cui ne=-iino »ì •• 
dichiarato proprietario.' ^i trattava e»i-
dpnleinentr «Iella po=ta ilei pinco. Tra i 
•rioenfori che -orni -tali fermati, fisi! 
rnno marcila!, nuti-ti di p i a / / a , |iinrtj( 
tieri e prepiiidirati. 

Il lii-ra//.iere l'ielro Alilirur/etti. un trio 
vane dai capelli alla « c h i l o » iiiilirill.ni 
liliali, è -tato tradotto al e.ircere peri hi-
è ri-ull.ilo colpito da mandato di i.itln 
ra per i inieii--ione 

rifilo, di cui ancora si ricorderanno Ir 
impre-e. è rientrato egli o-pedali e mentre 
un rivo malcontento regna nel perdona­
le, il compagno K/io /prendili ha inviato 
la seguente lettera al pie-idente del l'io 
l-tituto di S. spirito: 

(Uà da qualche giorno ero stato infor­
malo die uh ttcfti r/eme/'M' fatiosi i qua­
li ai>ei>.ìii(i tliretto con le armi del/'in-
iranno e della niolenia le m.inifc<ta/inni 
contro l'ammìiiìstrnelone Vanitilo, si «;>-

« Che cosa è questa crisi ! » 
è il temi della conttrsaiienc popolari cht 
verri Imola ubato 25 alle ori 19 selle 
5? Sezioni tornine del r.C.I. Tulli sono 
benvenuti. Tutti possono prendere la parola. 

/ire.*7at>.'i/ii> ai/ inscenare una ^ai/arra del­
lo i /fitii genere per iwpedirnii di as/u 
mere il mand.iln conferitomi in rappre-
'cntait/a della Aniinìnì'tra/ione Comunale 
di l'oin.i. 

l/i wiiii a'Ieniito dall'ìnlerpe'iire alla 
.iilunaiuj del Ifi li. a. in atleta ili coitone 
re se uri confinati ilei rcspomal'ili fo-.-
-ero state adottale miriire atte a garan­
tire l'ordine disciplinare e la tranquilliti 
dei send/i. 

la riammisiione dei dipendenti ditone-
«fi clip erano slati allontanati dalla pre 
crilenle amministra/ione, non lia fatto dir 
consolidare lo slato d'animo ili prepo 
teiua nei pessiuri tìemciiii e di timoros.i 
ras<eSna/iotte nei tniiliori. 

In queste condì/ioni, anche per non ai-
imitare con linoni disordini il fià tanto 
triste slato della vita oipiialiera romana. 
i ni •• Irtala la *orte di tanti ponen 
<offcreili!, preferisco rin'int iare alla cari 
ca affidatami 

F.to K'/.IO ZI 'RKNCHI 

Riunioni Sindacali 
lV*ini»«i'>ni inlfine aii'ulraspnrti'ori. fprrli-

fi'.nii'ri. aiKiliad rlfl IrafliiO. 09<ii alla f.d.I.. 
alle nrr 1**. 

fn.-nmiv-id-ii intfrnr aati«ti pubblici, lunedì 
27 d'i* 1 e ore 17 il «'de 

TUTTE IE COMMISSIONI IHTERNE UTORA-
TORI DEL COMMERCIO IN ASSEMBLEI STRA­
ORDINARIA. DOMENICA 26 ALLE ORE 11 ALLA 
Cd.L. 

ùinvni;a/inni di parfitii 
Ferrovieri 

v Miri -jii 
Se:. Amelia: 

Miti- l e i . ' I I,. 
I rrsno-itabili 

t.i.. .!. I r,..,r„ 
- '•; . . ••- ' i " . " i m i 
l.i I" Milli.. 
:i"li Kl T"r i . 

VKVrRM' 21 

l'itti i i nrjp.w'ii -i n'" 
traor i lmar ia ih n . i n . 

i"*vi*ati .il 
sili* !•* ir 

Ica nti* l'I i - - e 
!• - .", 'n'! i 
del lavoro giovanile 
•il m.-..i. .1. Ili rata 

f r . d f ili 

P.ir 

:.-n.-
all'- IT n f..;. n-ii.-i. - \ - r . 

•' K: Wi'i. tut.ntf M.-li. PJ-
V'-iiit.ian l-.ih.i. ("id""n.i. 

.Ih 

. l i : . ' • : " 1 1 . t ' I ' I l f 

in : i v a i . 

Convocazione 
Titti fh attivisti per le caavirsariaai 

selli stilasi tot* caavicati per «lastra 
alle trt 19 i i Federatine per l i prepa-
rarisif «Ha ctaveritiiiai 

^ CHE C O S E ' QUESTA CRISI? » 
Si Itvifaa* t usEpae-ai a aia Bucare 

Un'ordinanza de'la C. di An-- " \ 
nella causa per il film napoleonico 

l a I s*r/ i lel l . - i ( u r i e i l i \ | . ; . i l l n i . i " . 
nulli i.inil'i-i -iiirap;n-ll" |iriiim-iii d.i ( l u i j 

lo l'agliai trjppri'-eiil.mi il.ili ivv M.. | 
rio l'.ionei i mitrn l 'enitn annulli Ipri' ! 
fr--or al v I IM:I l'-rr.ir.ii e l 'unni l i ] 
ea-e i inrtiipfo'rr.ifii he - i . i | i -ri r.| I ri I dm \ 
ha eme-'o iin'ord:n.tn/n i or, IMI r.ivvr-.i j 
la l.i nerr--it,i ili proiedere ad una vi 
-ione del nolo film < *-ant*l lena pii inl . i ] 
i-ola » 'lin.-tn/i ali 'intero i-nlle^m invr-li [ 
fo ilell.i d n i-ione della (au-.i ili |il.iri"j 
intentali dal Pa.di.ii. fi--a per I i--pen 
mento -te<-o il pmrr.n I. felilir.ii'» prò-
-imo. alle ore l'i.'fl. nel Io» .di ih II.» --< i 
lera Nnlepzio. in via \ i i e n / a . 

' i l . f ^ i M 

i ru ! -1 - -
p o - - . : o e r t » - c i t e r e n " 

'. ' t t ' t i i p a n r t i . - . i - i se - 'J 
i ri e i '--( • / ! I T - i " / ' i-
. ' i t p f t ' / ' i i - r 

~. '-e i l e r_'t. 4Ìe i-eli-
.! ( . . l ! . . t - . - r - : . . j 1, 

• e ' - l i n i » . - .^ ' tv - - i irt i ! f i 
. e " .*j r. "t* i r e e t . ' l l e 
e t i i . t r r> / i o t t ir » n -

' • ! 

Le vegetati co-pa-jne 
Vjrim- M.. ^Ii-. ?. I!.i I 
vr-.i V . \a-i . - M \\. r 
P"*v.nhi \ . I" ''!:ni M . 
r.l.i'|->. 1̂ . n*r"'l 11 '• 

I seguenti ccr.pag-.i i-i ! 
- , - , , - , ', . \ | . . . . . . I. ;.. . ,„ 
• l ili M I . f.. S.'.'l 
I.-I..I- I..M. LIVI I. 
H..'..!{ li- I..;.- - t 

Parastatali: in'i> t 
• ' ^ l i . - i t 'VI '!l r -H il . i . 
' . ' i l . •' .' « - - - i 

-* . - . . ! ? l l r 17 ?.» ..1 

i''. in ! • • . ! . ' i v ,un i - -
M../i I . C.v..-. 

•!• ' \r,i:!ljr.r. P 
C l'i ili-li" 1. . Pie 

ANNO 1947 
Lo Rivista che tutti debbono 

leggere. 
La Rivinta die tutti debbono 

propagandare. 
La Rivista che tutti debbono 

sostenere. 

A v v e r t e i s u o l l e t tor i 

c h e è in iz ia ta la racco l ta d e ­
gl i a b b o n a m e n t i p e r il n u o v o 
a n n o . 

.Ybl.on. a n n u o . . . L . 2 5 0 
• . semestra le . • 130 

s o s t e n i t o r e . • 2 ,000 

I versamenti debbono essere 
cfTettuati a mezzo c/c poetale nu-
tni*ro 1/29795 Intestati alla Soc. Ed. 
l>'Unità . Roma. 

MARIO MOXTAG.NANA 
Direttore» 

PIETItO INGRAO 
Vice Direttore responsabile* 

S'aUiiimerito Tipografico iT.E.S.I S A 
Rfirna Via IV Novembre 149 Roma 
Cnnce.-^onana oer la vendita in Romf 
Conpor.itiva n,stribtizjnne Qnotirìian 
V:.i /!•»• ro77/*»to 119 T?If>fnnr> 54-ttf 

A S C O L T A T E a R A D I O R O M A 

( r e t e r o s s a ) 

DOMENICA 27 GENNAIO 
dalle ore 13,40 alle 13,55 

LA 2. TRASMISSIONE 
DEL PIÙ' DIVERTENTE 

CONCORSO RADIOFONICO 

. PORTALETTERE 
m«M 01.0... 
che ha o t t e n u t o il p iù vi\<i 

.successo. 

Nel cor.so d e l l a t r a s m i s s i o ­

n e s a r a n n o comunicvtti I n o m i 

de i v inc i tor i de l la 1. s e t t i m a n a . 

L e p iù noto DITTI-] R O M A ­

N E , a s s o c i a t e a l l ' O r g a n i z z a z i o ­

n e " O. R. O. » p a r t e c i p a n o con 

R I C C H I TREMI 

E' uscito il n. 4 di 

"VIE NDOVE M 

iol i scritti di: Luis i I.OIIRO. M. 
Cimino. Teresa Noce . A . / a n i -
boni. I'. Cìriloue, M. Spiiu-Ha, j 
I). IleviltU'tiiia. Vel i» Spano , X. 
La Kocca, D. Puccini . 

Mt* Il partito di Snragnt; Dovi* 
maturato hi pera?; Che co.-;i 
chiediamo agli e x fascisti: e s ­
sere e x su] ser io !; La « Malia ., 
spara, il popolo s'or<i»niz?.a; Sa­
lari di faine e profitti di... con 
tiiiRenza; Modena dcmocrati i •;• 
per i bimbi di Napol i ; I cont;. 
din! non vogl iono promesse 
Nell 'Europa centro-or ienta le !:• 
industria è del popolo; Più pro­
dotti con la nazionnliz/.a/.ioci-
La lotta per la terra va intei. 
si l icata; I poteri dei Primo IVIi 
nistro; Eredità della rcs is ten/ . . 
nella cultura francese; Carit • 
pelosa; Divorzi per ricchi. 

PICCOLA' PUBBLICITÀ' 
Mio. It par. . Neretto tarlfla duiipM 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. f. • 'i'elefnin 
81-372 e CI-9G4 ore 8,30-18; 

Via de] Tritone n. 75, 78, 78; tri 
48-55*1 (an*. via F. Crispi), ore 8.30-u' 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n i 
tei. C83-SS4 . Largo Chigi) - « A^in/ ' 
Bonaventa • Via Tomacelil Ui . tfi 
61-157 • «4-609 ore 8,30-13 e 15-lf 
Via della Mercede 54-A <fll;itf H.. 
Onaiino) t-13, 15,30-17 . Via M a m 
.Minebettl 18. tei. 1.7-174. 

Commerc ia l i L. 13 1 
VITI, Frntti, Oppi. Olmi, Hnvii. Cmil, n . - , 
p e r n i i , Pfrnrnti per tulle culture. \n.n > 
•^loai Bclogn'à, \ia Ori-tti II - K...1..1. v 
V.-(\. GioTjnn» di Ruii*.ina. I'.iti!"i. I,I .1 
Otlftle speciali rierur.lcr.'i-: « \ I V J I \--.-l 
Boliit*n» ». 

Occasioni L iZ 

OH0L0GI!!! OroIn;|i!II Onlinii snr/.ri mi IL • 
• ini.jfi ntn mrn'ili. Farriarno ramLi i*".l'i.". . 

• • • I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I K I I I I I I I I I I I I I I I M I 

Scuola <l n;.i ii • , 

C. CHERUBiN! 
Danze e Rltm« moderni in iti u*/ n-i-
anche pe: corri*;pon(lcn?.n II^IIH.I'H •.•-
rantito. Corsi separ.-iti per riicnot ,n' , 
Itoma. Via Tiliullo 38. T. 17.*I..">II (Pi . im 

BALLO 

1: 
1 1 

I ! .1 
!u«*ri F. 

\ \r-
*>. I...".r t, 
• ' r p l I-II M ',rr* 1 
T.i n ' . t i I'I u im 

3ll . - I1' 
T . Tr̂ -i 

I. 

I< rj/11 
Stat i !r !: . m- -- , 

v. .-. - , •:: \ 
Pclicrj£:i e C«rìii-

l i - ' T . i l ' I . !•'. in 

l 'u- 'r - ' l ' I, 

Tette Ir Stiioti toio ÌBT;t»te 1 nin i ir t 
as ^lOTjat in Fri;raiiosc (USICI G:5IÌDI) 
per ritirare 1 biglietti d'innts p;* l'user: 
bit» previ;: ÌU dei qi:risi cstsc-iisti ci-* 
irri Incqo imtuzi 26 alle «re 14.30 :ei 
locali della Sericee Salario 

: . | i " . . ' r ' • • ; • . •> - • • ! ! . . 'a * 1 - . , T . j ' , 

•M. ' - :•> :r. ì ' . ' . t . • r.-i-

- \r.\i*> -..-. 
I fjitelegralosici m a - " -

. . . T . - • - . - i l i l — t ' . ì ' l • ] . . - . 
- v r. • , T. 

?'.st«Iegra!onici: !i <- ..r..; --!'•• 
. '•'! : " ' M l ! r I i : * :!!•• !'• 1-. *••.! 

Ospedalieri- lir-*r-'III.'irr. a! 
lo ! » 3 I <-.'<••..'.-•;/. 

.1 • 

M V e. 

'- I* 

•* I - I 

l : v * 

A V V I S O 
D.il f e b b : a : o 1347 c e d e r à la p u b b l i c a z i o n e de i B o l l c t t t i ! d e l l e Seri:, i-'ie 

voi ra , ino sos t i tu i t i da l l 'un ico B o l l e t t i n o c e n t r a l e e d i t o dal la D . n v . u . i c 
G c : i c ; j l e d e . T A R A R . 

T a l e Bo".:ett:iio cen tra l e — c h e e s c e 1! 10. il L'O e il 30 del tne -c <• iri-,i 
.2!: e l c n e l i ! de: m a t c ì i a l i nief"i in v e n d i t a dall 'A/icnd.-i pei m e z z o ti. n.ff 

lat i ofTeite •-es-.ictc. 1 l ist ini de i ptczz l des ì i a u t o m e z z i , le c o m i - / . m i d, 
v c j d . t a e oi-in altra :i-.dicaz.o.ne u t i l e per chi in tenda ai-qu:.-taic n.ciei* 
ARAR — v e n e t u iato g r a t u i t a m e n t e a tutti c o l o i o c h e 1 i c cvc i ..-ì.-m 1 
II'» ''*tt:n- de: 'e Sc i l . . e a e n ' u n q i i e tu* taccia i i c l u e s t a alTL'Mico H<*. f* :m 
AR \ R - Via O.'.mto 11. 18 - R o m a . 

li Ilo lcit:: io c e n t i a l e s: u o v a m o . t r e in v e n d i t a , a !.. 20 la cop ia . • . ' ( - - • ! 
t u t t e 'e A^t-nz.c de ' la I. b r e w a d e . l o S t a t o e. In o^nl citt.i c.ipoì-.ju-'o fi' 
nrov :..- ,1. i>ie«-o le Librer ie c o t i c e f s i o n a r i e o c o r i i s p o n d e n t i de l la I - • t • - c i . - « 
d e l l o S t a i o . 
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DOMANI A I C O B S O M O D E R N O 
SALONE MARGHERITA 

BSI9 fea^Dfl - &mmmm - ^iMu© 
1 

FtFT.i * yrormu — . Il te?«U . e-*W$t 
»»,.•> i**!»ll:;»jti I s'»r*iil:v'i ir]*', A»it*i.l • 
i t,zi)\ arevar.! pe-nitiv tir • 1» uai :! Pa*n 
rvV.tr r.*i«-i:rare f>a Pf nn*>rri iTr»bli* ki-
»*;an î i in'.'vtitrarji la 'rtr»:.» r«*i lai >. Mult.v 

: I«.*r!ì:.-»zli '.-=9 i fl-«rs»li*ti it • Il P«-
b'atti ri» il rariliral» 

Itfl e r-.n*'..v pia <i.r,r> iti 

1 
; « ' » » . ! -vi S1ZZ' 
r at>» è r..*-!!v s».* 
t'ìrIl*S-l. 

TR0 T. CONTRO I.V . Pt>7.l ». — Cìr.a Ir 
iijwrtasti lìirtiaranivni i!»lla f^rtmaia di IV 
r.j.ip*ri (» l i Tfri rlrsio^.-aiiia * la faara •» 
»'i ea'VTfili Aldiiii. V'nt»<ti » Sfinì. «!»! 
r-*v tr.tt.ro dfl Q-aen. h».-.rr> a!f»rBiatn trat-
ur>i ni tsa \rr\ e f-r.ijna aVrrtrii.ar. ri» 
r :i!a ^^ i'i i f ' T f r.-'i la po'.;.fi ahafalar-
«•'1 a r>. I". (Rfnnl/i'v l'.'kf «J n:f«tn pniti 
: f i g l i l i fVrwj-i«i'a*ìi ssCn Rivivi. I pne-.p. 
»: f t » <?.'à ariti r.»r «wf»'* ' I ' fnrJn <-<a I» 
;.,.-:iru i>. 

nr r.x̂ rrfìi TK-'I»;,»- — .v-i Trjiit, r. 
ir'r. irr j xmlat']! <rfce RI l iasn lii'.i 1 ri*. 1 
l ti I*I»1 tunim la Attiffir». l i rapprMfstfi 
wi CfiatnVinti ,>'i*nt.v.i rie nni ilfrr aafìarf prr 
fVin » Y\ dirliiaratfi IV f•a^pfri ai fjiornili«ti. 
P-pniirl*» ?i e narfciuril In cna fa*«alortf. 

('••P!!!'.*.' - !•;;•! f !" i - I \i d'cViri'o 
'^ LT tirszii i -r' i") ts"!'\'! :»ri J! ri;»tri 
!-;K.'.!*: • ! i i ' i" !i—*r«'-n!» J ! ! I pirtvipi-
•JH» Ì3ÌA Kirtl'3 !ìi».-|j» i l JiTtraa parcai 
•l VtiìT4i «• K*«U 4 " • ' • « « • - , 

">j 

DA' ALL'ITALIA 9*atuU<un£*a* 
100 MILIONI DI QUINTALI DI RIFORNIMENTI PRESOSI 

Per ralimeniazione?:cerea!*.grossi. zucchero. can»e, 
pesce ed diri viveri. 
Per ia salute pubblicai penicillina, medicinali' 
D. 0. T. e forniture sanitarie. 
Per l'industria ed i trasporrti cotone, tana, gomma, 
meialii ed altre materie prime » carbone, nafta ed 
altri carburanti. 
Per l'agricoltura 1 fertilizzanti, semi, macchine ed 
altre forniture agricole. 

* 
Questo significa per l'Italie i viveri e vestiario 
possibilità di lavoro ed un importante aluto per la 
ripresa economica. 

* 
Il Gas-arno Italiano tfUTrtfialsc» 
I* mirti donati tfill'UIRRA. parti 
trituitamttti a parta a pavimenta. 
scr-dendo II ricanto pir open 
Ci tiiltUr*?» a di rfcoitriufo 

l-USURA I on'arpnmiTltfii 11». 
'irnwianala, apolitica, u à caga» 
•nirclala, sarta par alotart l Passi 
«trinati «alla |uirra. 48 Unioni 
uriti tana «imlrt dill'UlRRJL 

TR-5 MAVÌ " ^ f r A l GIORNO 
PER GLI AIUTI Ali* ITALIA 

"JSamabile ftrt/nfile,. 
N't>c ff> «t • L*j-u!*ilr fsr f i ve » »ia fj 

tutta trfJrrìor*» dr! titolo oriRiruIr. è t.-r-
to, cojr.-.-r.qi'C, che ci Ti-o'f un bri cor^'^io 
a dtfir.ite « «mibi'r • v,r*. r-rr'f>na*;io ircJ- j 
da c j eco-via, prr qt-;n:o « vportmn » e 
ìrtir» eroe di pjfrrj, f . m r il prnrn.-i.-.i'ra 
di qufvto film. Imnj»;r:jtr, infi-t:. un tipo 
cht fa ffr.plrfit-nr.ite il prttf-ri.'v COTT.O.IO, 
mando «li ev-rri tiTrini comr «tri:—ititi prr 
il proprio piacere, eó ihrt fo«i Hrl gr.i'rr 
e Vii cercate nn pn' cr.me e f^r.-hc fJr'.\i 
atcHe riuKi're « amatiil; ». Rei Harri'OT. e 
il protis-on-ft». ?:r!i:ej- fiiHia» il r.-i:i«t3. Il 
film f fIeci«ar;;T-itr r.tif>v> «r;rrrf a vr'tr 
in cn.i'rhc «ceni trarrli un rt," <]\ lycV.n 
" «ririf.i » che ha rr-o ir-ro-n in tr-m il 
nrcn.Io rnmfiri*rro i-^l^^c. 

v i r r 

[ :»* •Ì'-.T*» — Ifraial: V.nn r^.'r — Brncaccii. r D''.t'i <rr 
,''3 (j.-j-:'> ;-r.-.re — Cayranca: R-» <t.v7ij'.-> ca I «!ra-la — 

•V» 

••: f - ' r P f ' r f l t ' i -
•> '-. t'.zart >n 
ELISEO: err 21. 
^ t j r t - i n ù - i • — 
l'a itff!t-r» Ì-M 

TEATRI 
«.IvCFA'TDM. *;* M I ' , r 

RoV-'i» — ARTI: nre 21. f . -
• Q f̂»'» plrrnl-i otrz'?*. • — 
f.vap. F^ar^n: • l*Mn*r»r.a 
QFT1IK0: al!» «te 17 1<>: . 
ara P ir le ; • — TUIE: ffi-r-ij-rsa T<ri-i-

fn: • r<*n>r» Ter.!» la ai» •/>!!* >. rrf f i — 
DEI kUMBIXl: al tir»*-)* Par-oli fir^ti p:i7*i 
l'a:lrria «fvx^ni'i BaltiM fn**in. Tel^-ai: « 0 
atttis» • V».i<i ?•".!* •. 

VARIETÀ* 
ALI1WIRA: rr-ap. ri». Rf.va e *ìa ìe 'irr.-

rasi ii .**. Maria — ALTIERI: t i r i l a r 
a le : Scili» or-it di Tarun - J0TTVEILI: r-r-i. 
ri», a filn: I rifiao • MANZONI: c i p . IT. 
e B I B : ?:l «-rstirr.* <ffi niitri — MINCIPE: 
•«ISJ». riT. e Rln: I n« f-mtest alla rort- f!fl 
'.rai Eaa — REALE: v in ' t i • f i l i : l-> Tf'^rc 
1*1 pttMlii - SALA HXBERTOé tirn*;»: «-ili* 
.rkfrTa»: 4nra'j*a n m-s'aira 

CINEMA 
I irjarnll lorali ff.trcliiifl *•*••: la r;.!-;. •-.-

•M SO m reati» agli f-crit'i all'LYl.L: 
Bernini. DflU rollìi-. Fljairin. fiall#ria. Istr-*--
riall. Jfodf rnis«imor Rirnll. Spltniiftrf. 

litiua: l!iri«a — Aefairii: Armimi, in 
TODtagci - Alia: Cow-bnt dilettante — Appli: 
Lo spiTtfrn iti care — Amaiteiatirl: Are-
cis» a Tfe'hJ r'rl'ttl — Ariaala: La griain 
v.ttft — AH-aliri: Huia Aetreletu — 
latra: U labbra dtl pitrello — Aifislu: 
l*«aiicaa u ««Ut** - 4BMtf«> D aanllaM 

iz-y.n — Cafraaicltlta: Ri x-.-si'-i s s »E;»1O 
— Cictstar: Il riTal.Tc rVl v-^ii — Centrali: 
'.a l'Ila yriratBr.fra — Clsiii: I fùr*a'i ij»l 
t i re — Csla ii Ritmi: MII Eiìm pril"""t 
— Cllsssa: Ir-r- r> * i / ' i i c r l ' f i — Cl-
I G U « : Iif/ìi.v. E;l:^ in.n — Zitta: il pitV i'i 
(v'airrlM — Cristalli: Pr. M . l l e 'Ir. fa/* 
— Delle Fellit: S^i — Della Prtmcie: Il 
tiT..:-) 5: fT.;Tfi't — Delle Terrine: ì.jiu 
— Delle Vittorie: Irt'-itcra in C:Z'^Ì — 
Oaria: la fjrj*ĵ e p:ft--;a — Zirx: L'aripilif. 
•!--!i *nVtv.-.a — E l « ! $ i « : Mia fy:n p*-.:n-
tire — FaratJf: 1":» f-.-isi tri le *+Ue t 
'i''.- l.-;C-n — Flarinia: f:t;a — Galleria: 
l!ar.*:a — Giulia Ce'are: *TTfr.!tra i l rria'a-
m — Icperiale: fH «--;-i!-i ni a*.':'!'» — 
lat ini: Il f-'lii» «1 X!-iV»-r;*'*i — Iris? tV-
*ir;:i*i ^rl *'-.:•> — Italia: P.va-.'i a lai Ue-
-iv-a i . f i T..=i — La Frsice: la U V re «VI 
,-e:»l n — Mirrili: (Va — Mastici: le 'in-
pn»* ci ?. v , r 1 — Miiirt i : II *v-=v t. ita-
ir:', iv — Miiersii i iai: rala A: F.»:sa-V*"*: ' 
-ala P- f i f'*Srf <!'l r**f**-"» — Kar.ea 
tini: I» f SIITI iM jvarj.:'»»» — Xiririse: 
ij-arta picca — S I I T I : II bir.-:f «li 'U**-
h-n'es — Wi: : : A:jc.;«-;i — Oitscilcli: 

I>j3 c^*> — OliKpil: I/aaaMTf f:rfirt» — 
Jrlsi: L'e*=o rl̂ l «al — C l a m a i : Ti »•:« 
»«r .ra — F i l i n i : Ul-.rr.e a Cjl.J'i-rra — 
Flnctiri i : La graa*!: p i ^ ' i — Fa'nSrisa: 
!!i» r.Tl.i ivr,'f--.«ire — Firisli: ktteixtn « 
\fì\ rsf.-l»':i — Fi l i te la! Mirjarrita: | ,> 
-:1 ra!i*rr jr-.a-ii-«i — Qcirimli: L» i^ia '.' 
Paia«f^ — Oiinsttt»: Tk» l*«t wriV-fC^. f/.a 
Ri» MiIIiarl "— Rsr.ni: I fi-;li if'l /*.-:'•, -
Rei la ffSèrf *li-l f-rrlii» — Ririli: M-n-i. 
. rf li*.15. lS.r.i). 2l.*.n. Tri. li><'3 — R I S I 

.-1 fivi:-v - Bua. l i <-."i c'i'i 
S i l i Fis XI: l i t r - i > i'\ •:' 

r^ralr l'ti — Salaria: *;•:.'•* *t-i:;-*s •• ?•*• 
•fìl'Ti ii Ma-.la'tan — Sai! If;jli:a: .-crrsata 
\ ValV«hiiri — Sal i l i Mlr;keri!i: li iv^i:'! 
ii TVi>rI^i — S i l e n i : .-in. >i!a. T.i3 — 
Siriia. I -. rti'.'e i-rvrr — SseraHa I! 

P.tri-'> e Trrrf: !ir* — Si!e:fare: U.v.e /ii 
f:»;a i;f.*p — Scierciier.i: Iran Y-'* — 
Triis; i: 1^ «-.jrt.T.. i1»' E-ir^ — Tries'e-
L'c-rn ir] *?' — Testali: \JI ri-?i:' ci 
.< Viria — Vsltirai: Ix (.•*-:»> i'i ir:.-:i • 
— I l i Aprile: la 5:jn-iri 'li;i;v-rr. 
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JUNE DUPREZ JOHN CLEMENT5 
RALPH RICHARDSON 
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Laboratorio PELLICCE IMPERMEABILI 
F.F.TF. T0'?l — *re 12 ran-.-aS — 

l.'.'T: f i ! . - 4 . l : ' .r . ':v - l.ì.I.".: 0.-f>. 
( i = ^ e — 17..V.: H:.. rli l;l'.i — 15 "M: 
U xv- i\ 'H-Jx i"i!.Tf-i — 1A2.S: Tav-
«'TJ. SJÌ £.=1 — y>M<: I! t'-ST**;!̂  i'i 
ri',2» — ^1.10: Ii:»r.zf77.-. r.t-3.'-.'» — 
2\.V): • I' »»-j:a;I:« rli I l i » IVi^.-xfre • . 
ì : - i <ii K:!> — 21.10: f!r.S c-.:!c:3->. 

RKTF. A7./:ir.rn — cw j2: ciwì — 
ìZV): Qi-rt. r :a>-> r i - i s i — i; .S0: 
I J »rvr if»i latf-n'.-irl — 1*?: ff-a.-rrti 
i <2Ìt <trj=<-;tile — l s ".0: Orrb. C«tr» 
- 1!*..'*0: V. i . xir.x — iiì.2.*.: 0:,s . Vi-
i-clli — 21: rv.r'*r'.-. «-.! r.'.i r.*llir — 
J2.1.V Tariffi, rnn li -arrm.-ii. rl-irOr-
t f^ tr i Ffrrari — 2.Ì.I0- C,z\ nf,ttcrrf> 

AffncIIo 
Capretto 
Lapin . 
IMPERMEABILI 

. da L. 12.000 a L. 28.000 
. • • 12.000 - - 28.000 

• - 10.000 » - 18.000 
POPELIN . . 3.000 RATE 

R. P A C E - Vio FraHina N. 27 
^i^^^ft^^^^^^^^A^^^^^^^^^^A^^^^A^^i^^A^s^^^^i^^i^^^i^^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Cinodromo Hondinella 
OSRÌ alle ore 13. rl-.inione di on: 

.-e A. levr.eri a parziale ber.cfie . 
lip.la C R I . 

ENDOCRINE 
Cara delle iole disfunzioni tennal l , 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
«renal i , vercblaia precoce, deficienze 
elovanill. Care pre-postcìatrlmonlall 

Orarlo 9-11; 16-18 . festivi »-ll 
nr. CARLETTI - F»tazza E£qu!l!rio U 

^on al curano malattie venere* 

oóxee $sMi,jltes& ùi &ttà coti 6* cMtEC 

%^ESa^SS^Ì 
ii 

* '«'» vo«t#.,-

" ott. DAVID StROM 
SPECIALISTA O r K M A M H fHJti 

VENKREft e PEI I f 
Via Cola di Utenze n .y. 

ri»:ef. u Wl . Ore t-a» • f<-" '• • . 
A. P «-1J-IMS a *•« i t 

î rof. DEBFRIwrPpc 

Specialista VENEREE . l'I l I.: 
LMPOTLNZA 

I i lSIURBI E \XsiW\t li il.r»HtAi 
0*13. 18-19; reit 10-1} e p f appunurr. 

VIA PFIINC1PE AMEDEO. S 
angolo Via Vlmlotla (pracao Itasloaa; 

Dell» Sfila N. 29 Via Arenula 
(8-1J e Ifi-20) 

Specialista VENEREE . PELLE 
A. P . t 2 - U - l M 3 . n S2 773 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENTREF e P n . I . P 

C o n o Omberto IM 
r»iei Ci.921 . o r e . a -» . restivi e-i: 

A. P. 13-12.1949 . a 53 «1S 

Dott. F. MSISI 
VF.NTREF . P D M . r 

Via Colonna A n t o n i n a II <fJ j n j d n n i i 
T- tf.n Fer n-14 . 10-to. rosi 'o-ir 

noti. S?": ' -CO 
•ipeclallf»» V E M I I M 1 f i l i 
Volturni- . 1 rifar «-nei t>:i •• 

f n e f o n o 1*3 »t«s 
A, P. del ai aoveroOre a >2mv 
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